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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’articolo 35 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, non tiene conto
dell’autonomia di pianificazione regionale
in materia di gestione dei rifiuti urbani e
assimilati, riconosciuta alle regioni per anni,
in virtù degli articoli 182, comma 3, e 199
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Tali norme, infatti, attribuiscono alle re-
gioni la competenza pianificatoria in ma-
teria, tramite la predisposizione dei piani
regionali di gestione dei rifiuti, collegan-
dola con il principio di autosufficienza nella
gestione dei rifiuti urbani all’interno di
ciascuno degli ambiti territoriali ottimali,
previsto anche dall’articolo 182-bis del ci-
tato decreto legislativo. Questo sistema, ba-
sato sulla pianificazione regionale, preve-

dendo anche il necessario coinvolgimento
diretto dei territori interessati, può meglio
assicurare il raggiungimento degli obiettivi
previsti nei piani, nel rispetto della gerar-
chia del trattamento dei rifiuti di cui al-
l’articolo 179, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, anche in termini di
incremento delle percentuali di raccolta
differenziata nonché di riciclaggio e di ri-
duzione della produzione dei rifiuti.

Viceversa, le disposizioni contenute nel-
l’articolo 35 del decreto-legge n. 133 del
2014, scardinano il sistema delineato dal
decreto legislativo n. 152 del 2006 e intro-
ducono di fatto il nuovo principio dell’au-
tosufficienza per i rifiuti urbani prodotti
nel territorio nazionale, deresponsabiliz-
zando di fatto le regioni per quanto con-
cerne il raggiungimento di obiettivi virtuosi
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in materia di gestione dei rifiuti, con im-
patti indiretti anche sulle strategie di pro-
grammazione per l’incremento delle per-
centuali di raccolta differenziata a livello
locale e regionale.

Tale scelta del legislatore statale del
2014 sembra essere giustificata esclusiva-
mente dalla necessità di assicurare una
gestione emergenziale in situazioni contin-
genti e non ha una portata lungimirante,
cioè di miglioramento strutturale a lungo
termine del sistema di gestione dei rifiuti a
livello di tutto il territorio nazionale.

Ad oggi, nonostante l’emergenza crea-
tasi in alcune regioni, il citato articolo 35
non ha prodotto alcun effetto, mentre le
recenti direttive europee intervenute in ma-
teria rendono sempre più urgenti alcune
modifiche al nostro sistema di gestione dei
rifiuti. Si fa riferimento, in particolare, alla
direttiva (UE) 2018/850, che modifica la
direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-
che di rifiuti, e alla direttiva (UE) 2018/851,
che modifica la direttiva 2008/98/CE rela-
tiva ai rifiuti, nonché alla direttiva (UE)
2018/852, che modifica la direttiva 94/
62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imbal-
laggio, emanate dal Parlamento europeo e
dal Consiglio il 30 maggio 2018.

Oggi c’è l’impellente necessità di ridurre
al minimo i rifiuti da conferire in discarica,
senza tralasciare l’applicazione del criterio
della gerarchia del trattamento dei rifiuti,
di cui alla direttiva 2008/98/CE, e comun-
que incentivando l’economia circolare.

Tali obiettivi rientrano nelle compe-
tenze delle regioni e, pertanto, i piani re-
gionali devono dimostrare la responsabiliz-
zazione delle regioni anche su tali impor-
tanti novità, in corso di recepimento da
parte del nostro Paese, tenendo conto co-
munque della necessità degli impianti di
incenerimento e di termovalorizzazione per
i rifiuti urbani che in ogni caso residuano
dopo la raccolta differenziata poiché non
tutti i rifiuti urbani possono essere riciclati.

Per quanto esposto, si propongono al-
cune modifiche al citato articolo 35 del
decreto-legge n. 133 del 2014 che, pur man-
tenendo in capo allo Stato il potere di

individuare con decreto il fabbisogno resi-
duo e la capacità impiantistica esistente,
prevedono che tale attività sia gestita a
livello di territorio regionale.

È inoltre riconosciuto allo Stato il po-
tere di definire un programma di realizza-
zione degli interventi strutturali per le re-
gioni non autosufficienti disponendo, come
extrema ratio, il conferimento di rifiuti da
una regione all’altra. Poiché tale conferi-
mento inciderebbe sulle pianificazioni re-
gionali, è previsto che lo stesso possa essere
disposto solo previa intesa con la regione di
destinazione, che stabilisce anche le con-
dizioni del conferimento (tempi, modalità e
quantità), assicurando comunque il rag-
giungimento degli obiettivi previsti dalla
pianificazione della regione di destina-
zione.

Restano ferme le disposizioni del comma
7 del citato articolo 35, secondo le quali,
nel caso in cui lo Stato disponga il confe-
rimento di rifiuti da una regione all’altra, i
gestori degli impianti sono tenuti a versare
alla regione di destinazione un contributo,
determinato dalla stessa regione, nella mi-
sura massima di 20 euro per ogni tonnel-
lata di rifiuto urbano indifferenziato di
provenienza extraregionale. Tale contri-
buto è destinato alla prevenzione della pro-
duzione dei rifiuti, all’incentivazione della
raccolta differenziata, a interventi di boni-
fica ambientale e al contenimento delle
tariffe di gestione dei rifiuti urbani.

L’attuazione del programma disposto
dallo Stato è effettuata dalla regione inte-
ressata tramite l’adeguamento dei propri
atti di pianificazione e l’avvio delle proce-
dure per la realizzazione degli interventi
strutturali ivi previsti.

Nel caso di mancato rispetto da parte
della regione degli adempimenti a proprio
carico, è prevista una procedura di com-
missariamento, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno
2003, n. 131, con l’individuazione espressa
del presidente della regione quale commis-
sario ad acta ai fini dell’attuazione del
programma.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. All’articolo 35 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della transi-
zione ecologica, sentite le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
proprio decreto, individua per ciascuna re-
gione la capacità complessiva di tratta-
mento di rifiuti urbani e assimilati degli
impianti di incenerimento e di recupero in
esercizio, compresi gli impianti di recupero
della frazione organica dei rifiuti urbani
raccolta in maniera differenziata, con l’in-
dicazione espressa della capacità di ciascun
impianto, nonché gli impianti di inceneri-
mento con recupero energetico di rifiuti
urbani e assimilati da realizzare per co-
prire il fabbisogno residuo regionale.

2. Con il decreto di cui al comma 1 è,
altresì, definito un programma di realizza-
zione degli interventi strutturali necessari
per coprire il fabbisogno residuo delle re-
gioni interessate.

3. Al fine di dare attuazione al pro-
gramma di cui al comma 2, le regioni e le
province autonome interessate adeguano i
propri atti di pianificazione entro centot-
tanta giorni dalla definizione dello stesso
programma e avviano le procedure per la
realizzazione degli interventi strutturali ivi
previsti entro i successivi novanta giorni.

4. Nelle more della realizzazione degli
interventi previsti dal comma 2, lo Stato,
d’intesa con la regione o provincia auto-
noma di destinazione, può disporre il con-
ferimento di rifiuti da una regione o pro-
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vincia autonoma all’altra; l’intesa stabili-
sce, altresì, le condizioni del conferimento,
assicurando comunque il raggiungimento
degli obiettivi previsti dalla pianificazione
della regione o provincia autonoma di de-
stinazione.

5. Nel caso di mancato rispetto da parte
della regione o provincia autonoma degli
adempimenti previsti nei termini di cui al
comma 3, ovvero nel caso di mancata re-
alizzazione degli interventi strutturali in
conformità a quanto previsto dal pro-
gramma di cui al comma 2, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della transizione ecologica, con la
procedura di cui all’articolo 8, comma 1,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, diffida la
regione o provincia autonoma ad adottare,
entro trenta giorni, tutti gli atti normativi,
amministrativi, organizzativi e gestionali ido-
nei a garantire il compimento degli atti
necessari. Ove la regione o provincia auto-
noma non adempia alla diffida, ovvero gli
atti e le azioni posti in essere risultino
inidonei o insufficienti al raggiungimento
degli obiettivi previsti dal programma di
cui al comma 2, il Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della transizione eco-
logica, nomina il presidente della regione o
della provincia autonoma commissario ad
acta per l’attuazione del citato programma »;

b) i commi 6, 8 e 9 sono abrogati.
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